L'artigiano, che si occupava spesso sia dell'assemblaggio delle componenti prima
prodotte (lama e fornimento) sia della vendita dell'arma, prendeva anch’esso il
nome di spadaio. Egli confezionava le armi secondo le richieste della clientela,
scegliendo la tipologia, la qualita della lama e del fornimento ed eventuali
lavorazioni personalizzate.

La lama poteva essere ulteriormente pulita ed affilata con la lavorazione al
traverso, un banco dove veniva fissata e rifinita manualmente con sistemi abrasivi
simili a quelli delle ruote da brunitura.

Allo stesso modo guardie e pomi erano limati e lucidati o lasciati al nero di forgia,
come ad esempio nel caso di forniture militari.

Il manico, la porzione del fornimento attraverso la quale si impugnava la spada,
poteva essere costituito da diversi materiali a seconda delle indicazioni del
cliente. Il legno era quello piu comune, poi ricoperto di pelle, corda o fili metallici
Intrecciati con vari metodi.

Fondamentale era anche l'operazione di adattamento, attraverso lime e scalpelli,
delle varie parti tra loro, in particolare del codolo e delle cavita su guardia,
manico e pomo, dove questo veniva infilato.

Lame, guardie e pomi, potevano Iinoltre essere dorati, argentati, ageminati,
bruniti ed incisi con innumerevoli tecniche il cui impiego era determinato dalle
possibilita economiche del committente nonche dalla moda del momento. In
questo caso le componenti erano affidate a maestranze specializzate come
Incisori, cesellatori ed orafi, che realizzavano le decorazioni concordate col
cliente.

Infine era effettuato l'assemblaggio: il codolo veniva inserito attraverso guardia,
manico e pomo e ribattuto sul cosiddetto bottone di quest'ultimo. La ribattitura
spingeva Il pomo contro il manico e la guardia, in questo modo tutto il
fornimento veniva assicurato saldamente alla lama.

The craftsman, who was often responsible for assembling the initially produced
parts (blade and hilt) as well as for selling the weapon, was also called a spadaro
(sword cutler) in the region. He made the weapons according to the wishes of the
customers, choosing the type and quality of blade and hilt and making individual
adjustments.

The blade could be further cleaned and sharpened by attaching it to the polishing
bench and finishing it by hand with grinding systems similar to those used for
polishing wheels. Similarly, parrying elements and pommels were ground and
polished or left black, as in weapons for the military.

The grip, i.e. the part of the hilt on which the sword was held, could be made of
different materials depending on the customer’s wishes. The most common was
wood, which was then wrapped with leather, cords or metal wires braided In
various ways.

Also of fundamental importance was the fitting of the various parts to each other
with the help of files and chisels, especially the tang and the recesses on the
quillons, grip and pommel, into which the latter was inserted.

Blades, guards and pommels could also be plated with gold or silver,
agemina-inlayed, blackened or engraved, using a variety of techniques
determined by the economic possibilities of the customer and the fashion of the
day. In this case, the components were entrusted to specialised craftsmen such
as engravers, chasers and goldsmiths who made the decorations according to
the wishes of the customer.

Finally, the assembly took place: the quillons, grip and pommel were put on the
tang and fixed at the so-called rivet knob on the pommel. With this the pommel
was pressed against the grip and the quillons so that the entire hilt was firmly
connected to the blade.

1-2-3-4-5. Fasi di lavorazione del pomo

Il pomo fungeva principalmente da contrappeso,
spostando il baricentro della spada dalla punta della lama
verso il fornimento. Esso era inserito attraverso un foro a
sezione conica nell'ultima porzione del codolo. Il bottone,
sul quale il codolo era ribattuto, costituiva probabilmente
un elemento di sacrificio nel caso di manutenzione.
Limare la sommita del bottone consentiva l'estrazione del

fornimento dal codolo.

1-2-3-4-5. Working stages of the
pommel

The pommel served mainly as a counterweight and shifted
the centre of gravity of the sword from the point of the
blade towards the hilt. The blade was inserted through a
tapered hole of the pommel. The small knob on which the
tang was forged was a part of the pommel that was
sacrificed in case of a new opening in the course of an
overhaul. By filing down this portion, the hilt could then
be removed from the tang.

6-7-8-9. Lavorazione e componenti del
manico

Il codolo, dopo essere passato per il massello, veniva
Inserito nel manico attraverso un foro che lo attraversava
longitudinalmente. Il legno, il materiale piu comunemente
utilizzato per le impugnature, aveva probabilmente la
funzione di assorbire le vibrazioni della lama evitando di

trasmetterle alla mano. Ai capi del manico potevano
essere presenti anelli costituiti da trecce di filo (teste di
moro) oppure, come in questo caso, da lamiera metallica.

6-/-8-9. Working stages of the hilt
components

After passing the tang through the quillon block, the grip
was put on top of it, which had a central hole in the
lengthwise direction. Wood, the most commonly used
material for grips, probably had the function of damping
the vibrations of the blade and preventing them from
being transmitted to the hand. At the ends of the grip,
rings could be made of wire mesh (so-called turk’s head
knot) or, as in this case, of sheet metal.
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Anonimo (XVII secolo)
Unknown artist (17" century)

Lo spadaio Paulus Schuster
The sword cutler Paulus Schuster

1603

Lo spadaio Paulus Schuster € elencato tra gli ospiti della Mendelschen Zwélfbruderhausstiftungen di Norimberga ed illustrato nell’atto di rifinire a lima
una guardia fissata su una morsa. Sopra il banco da lavoro sono presenti altre lime, oltre alle parti della spada: guardie, pomi, lame e foderi. Due spade
ed un pugnale completi, infine, sono fissati sulla parete a lato della finestra.

Hausbtchern der Mendelschen Zwolfbruderhausstiftungen, Norimberga, 1388-1806. Nurnberg, Stadtbibliothek, 317b.2 ° (Mendel Il), f. 69r.

The sword cutler Paulus Schuster is listed among the members of the Mendelsche Zwolfbriuderhausstiftungen in Nuremberg and is depicted filing a
guard mounted on a screw vice. Above the workbench are other files as well as parts of weapons: guards, pommels, blades and scabbards. Two rapiers
and a complete dagger are hung on to the wall next to the window.

Hausbucher der Mendelschen Zwolfbruderhausstiftungen, Nurnberg, 1388-1806. Niurnberg, Stadtbibliothek, 317b.2 ° (Mendel Il), f. 69r.
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10-11-12-13. Esempi di finiture delle
superfici: al nero di forgia (10), brunita ad
olio (11), olio di lino (12), limata (13)

Non era inusuale che alcune armi ed armature fossero
commercializzate nere cioe ancora ricoperte dagli ossidi di
ferro (calamina) generatisi dalla forgiatura. Il loro costo era
inferiore rispetto ai pezzi puliti, denominati bianchi. La
brunitura a caldo, invece, veniva effettuata stendendo oli, cere
o resine sulla superficie riscaldata del pezzo. Si formava cosi
una pellicola dal colore nero-bruno che fungeva da protettivo
contro l'ossidazione.

10-11-12-13. Examples of surface treatments:

forged black (10), blackened with oil (11),
linseed oil (12), filed (13)

It was not uncommon for some weapons and armour to be sold
in a black finish, i.e. still covered with the iron oxides formed
during forging. Their price was lower than that of the polished
pieces, called bianchi (white). Blackening, on the other hand,
involved applying oils, waxes or resins to the heated surface of
the piece. This formed a black-brown film that served as a
protective layer against oxidation.

EUROPEAN UNION

- i -
T
i Y5 S
s r TPy

Fy . iy
- d -
: -
/ U A= v
- = J
g - Y o
A’ "

&

WML

WW
AC ot

* K % %
* * )
* *
* *
* o X W(i%ﬂ@
K L ANG



